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Alle urne il primo marzo per scegliere il nuovo parlamento 
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È iniziata ieri 
la campagna 

elettorale in Spagna 

fot 
farà . 
Inzar 

» KM£U9&ì4r*ì 
..•̂ Ja-ffeài» ',.u»jy fcaV, 

I sondaggi coincidono nell'incertezza 
tra un prevalere della UCD e del PSOE 
Ancora un morto nel Paese Basco MADRID — Manifesti del PC E su un ingresso della metropolitana. 

MADRID Un altro assassi
nio dei terroristi dell'ETA nel 
Paese Basco. Questa volta a 
cadere sotto i colpi di un 
commando separatista è stato 
José Antonio Undabearrena, 
esponente della giunta pro
vinciale di Gujpuzcoa. Il de
litto è coinciso con l'apertu
ra della campagna elettorale 
in Spagna, per le elezioni po
litiche del 1 marzo prossimo. 

Alle ore zero di ieri la 
macchina propagandistica di 
tutti i partiti si è messa >*n 
moto per la battaglia eletto
rale e migliaia di manifesti 
scoprono già i muri della ca
pitale 

Dopo le elezioni per la Co
stituente e il referendum "''e 
ha sancito 'a nuova carta fo..-
aamentale dello Stato, gli spa
gnoli sono chiamati ad eleg-
eere un nuovo parlamento ri: 
3&0 deputati a 208 senatori. 
La situazione e incerta. I soi-

dugg; pnc'eUorali dell'opina-
ne pubblica &'*io abbastanza 
coireidenìi re'.U> incertezia 
tra un prevalere del Partito 
di governo (UCD) e il Parti
to sn-'a'i-ita operaio (PSOli». 
ai primi il sondaggio effettua
to dal qiwtidiar.'' El Pais dà 
il 19 rr.r cento, a» secondi I'. 
20, mentre i comunisti con-
serverebbe.-o il quasi dieci rx*r 
cento lupghT.tG nelle ultime 
elezioni. A ire setiimane dui 
voto, sempre secondo questo 
sondaggio, il partito più for
te appare quel o degli incerti 
(oltre il 38 per cento dei vo
tanti non avrebbe ancora de
ciso p?r chi votare). 

La destri n.ot traia dovreb
be -MJrdere rispetto al sei per 
cento raggiunto nel 1977. men
tre invece i on <u esclude un 
esiguo guadigli" dcll'ultrade 
stra nostalgica che sta abbon
danti-mente speculando sv.'i 
effetti e le paure solle\ate 

dal terrorismo. 
I candidati sono più di sei

mila 2 so'tnnto a Madrid si 
presentano oltre 27 liste di al
trettanti partiti. Ma come si è 
già \i-#o Rj'If precedenti e'e-
zioni, i voti si concentreran
no sui tre raggruppamenti 
principali, l'Urione di -v?n-
irò di Adolfo Syerez, i socia
listi di Fe'.me Gc^zales e lì 
PCE. che 1 e Uro ieri ha aper
to la sua campagna elettora
le con un pi imo comizio del 
segretario generale del parti
to, Santiago Carrillo a Ba
dajoz. Temi centrali del'a 
campatila elettrrale dei co
munisti fono quelli dell'appro-
fondiir/mo delta democrazir., 
della letta al terrorismo e ni 
la crisi economica che si fa 
durame»! i sentire con jna 
forte disocuuazlone e un ele
vato tassj di inflazione. 

Fin da ora la stampa avan
za le più disparate specula

zioni .<-ul I'JM) (j: governo ohi 
potrà scaturire dal confronto 
elettorale. I socialisti, stando 
alle prime nclr'arazioni dei 
loro leader, sperano in una 
netta affermazione del loro 
partito, ma escludendo una 
coalizione coi comunisti, di
cendo allo stesso tempo di 
avversare l'idea di una col
laborazione con il partito di 
Suarez. L'Unione di Centro 
dal canto suo conta molto 
sul vantaggio di presentarsi 
alle elezioni con tutte le leve 
di potere in mano, e quindi 
con tutti i vantaggi che ciò 
può comportare. 

Negli ambienti centristi 
inoltre non si esita a specu
lare sull'atteggiamento dell'e
sercito e della polizia che. si 
afferma, non edrebbero di 
buon occhio un governo do
minato dai socialisti. 

E' un fatto comunque che 
le preoccupazioni maggiori, 

oggi, per l'opinione pubblica 
vengono dalla grave situazio
ne economica e soprattutto 
dalla disoccupazione, che ne
gli ultimi mesi ha raggiunto 
la cifra record dell'8,0 per 
cento. Il malessere sociale 
si fa sentire in maniera sem
pre più evidente. Lo attesta
no gli scioperi sempre più 
frequenti in difesa del sala
rio e del posto di lavoro che 
abbracciano centinaia di mi
gliaia di lavoratori delle più 
importanti categorie. Si trat
ta di scioperi ed agitazioni 
che hanno visto le due mas
sime centrali sindacali (Com
missioni operaie, e la centra
le socialista UGT) unite nel
la richiesta di una politica 
economica che difficilmente 
potrebbe essere messa in at
to da quel miscuglio politico. 
dai socialdemocratici alla de
stra moderata, che è il parti
to di Suarez. (UCD). 

Una drammatica situazione bloccata ormai da oltre dieci anni 

Nuove proposte di Dublino per l'Ulster 
* 

Denunciato il ristagno delle sei province nord-irlandesi, sottoposte ad un regime di occupazione e 
ad una situazione di incertezza - Il ricatto del terrorismo - Il peso dei rapporti « interni » britannici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quando un pro
blema appare insolubile è me
glio lasciarlo stare e. se non 
si vuol nemmeno provare a 
modificarlo, è preferibile par
larne il meno possibile. L'Ul
ster rimane tuttora un satel
lite indecifrabile nella costel
lazione politica britannica. Un 
allarmante intreccio di vio
lenza e abbandono, definito 
« eccezionale > fin dal suo in
sorgere nel '68-'69, si presen
ta a tutt'oggi pressoché inal
terato. Il che vuol dire che, 
sull'arco ormai di dieci lun
ghi anni, l'immobilismo ma-
nu militari in terra nord-ir
landese ha acquistato un ca
rattere permanente come cin
tura dell'irrazionale sui bordi 
della società civile inglese. Ed 
è da li che vengono esportati 
di tanto in tanto quegli atten
tati terroristici che iniettano 
un grado di tensione partico
lare nella stessa Inghilterra. 

L'agghiacciante ristagno di 
Belfast è tornato in queste 
settimane ad essere denuncia
to dal governo della Repub
blica d'Irlanda (Dublino), os
sia dai rappresentanti della 
maggioranza del popolo irlan
dese che. nelle sei province 
Ulsteriane del nord, vede un 
territivio e irredento > sotto la 
« occupazione > britannica. Il 
rilancio dell'iniziativa politica 
da parte dei dirigenti del-
l'Eire cerca di rispondere ad 
una corrente popolare di sim
patia molto diffusa nel loro 
paese. D premier Lynch ha 
addebitato alle autorità bri
tanniche il deliberato blocco 
di una situazione di intolle
rabile e dannosa incertezza. 
la graduale eliminazione dì 
ogni tentativo di uscita co
struttivo, il soffocamento de
finitivo delle prospettive di 
imita e di pace. 

Dublino ha fatto una serie 
di proposte costruttive. Anche 
a livello dei contatti diploma

tici fra i governi interessati. 
la Repubblica d'Irlanda la
menta infatti di essere stata 
estromessa. Da un paio di 
anni non vi sono più consul
tazioni dirette fra Londra e 
Dublino. Tutto tace, mentre il 
circolo oscuro del terrorismo 
prosegue con una dinamica 
sui generis praticamente irri
ducibile, mentre la protesta 
continua a segnalarsi sul ter
reno dei diritti civili, mentre 
anche i più alti rappresen
tanti della Chiesa cattolica 
hanno dovuto aggiungere la 
loro voce a quella dei prigio
nieri politici dell'infame chioc
co H» di Belfast, mentre in
fine le « bombe IRA » torna
no a scoppiare a intervalli 
regolari anche in Inghilterra. 
C'è stata infatti una mini
campagna pre-natalizia a Lon
dra. come si ricorderà, quan
do la polizia metropolitana 
Ila dovuto mobilitarsi in for
za per proteggere il e consu
matore > durante la corsa agli 
acquisti, meritandosi così il 
plauso della cittadinanza; e 
c'è stata un'altra spettacola
re serie di bombe incendia
rie a metà gennaio. 

In Ulster, resta sempre at
tiva la capacità tecnica e tat
tica dell'IRA-Provisional di 
scatenare campagne incendia
rie (primi di gennaio), atten
tati e assasskiii (vari episo
di di sangue dall'inizio del
l'anno). o dì tendere imbo
scate contro le truppe bri
tanniche (tre soldati uccisi 
alla fine di dicembre). Dal
l'altro Iato si prolunga an
che l'elenco dei reclami con
tro i metodi di interrogatori 
(tortura) che hanno più vol
te fatto comparire la Gran 
Bretagna in veste di impu
tato davanti al tribunale dei 
diritti dell'uomo dì Stra
sburgo. 

Quali sono i risultati, mol
to esigui, che il segretario bri
tannico per gli affari nord-ir
landesi, Mason, può attribuire 

alla sua gestione in questo 
ultimo biennio? Belfast — si 
fa rilevare — è stata < paci
ficata >: la citta è ora tran
quilla e rari sono gli episodi 
dì violenza. Nelle altre pro
vince ulsteriane però, come 
si è detto. la pace non è af
fatto tornata; e le tecniche 
e di controllo » usate dall'eser
cito inglese son state og
getto di ripetute condanne. 

L'altro obiettivo della ge
stione Mason, la riconquista 
di alcune posizioni economi
che per la regione disastra
ta dal terrorismo e dall'oc
cupazione militare, si è risol
to in qualche contratto in più 
strappato a prezzi di favore 
sul mercato americano con
tro la concorrenza della Re
pubblica d'Irlanda. Il disli
vello economico fra le due 

aree irlandesi, nord e sud, 
va attenuandosi. Ce ne vuole, 
naturalmente, prima che Du
blino possa vantare la con
quista di una sua t prospe
rità >. Tuttavia la situazione. 
dal punto di vista del gover
no dell'Eire. appare più sicu
ra: speranze di commercio più 
solide in aggancio con la Com
muni tà europea. "ntióva" spiri
ta verso la relativa industria
lizzazione del paese (tecnolo
gie e capitali multinazionali), 
maggiore influenza e rispetto 
in sede intemazionale. Il pre
mier Lynch attende quest'an
no in Irlanda i suoi ospiti di 
riguardo. Giscard e Schmidt 
e gli altri esponenti del Con
siglio europeo. Di qui l'ac
cresciuta fiducia con cui Lyn
ch e i suoi colleghi chiama

no in causa l'atteggiamento 
del governo di Londra. 

Il quadro è ulteriormente 
complicato da considerazioni 
interne. L'amministrazione di 
minoranza laburista ha in que
sti anni ripetutamente avuto 
bisogno dei voti dei deputati 
unionisti (conservatori) nord-
irlandesi per mantenere il pro-
rio precario equilibrio nel par
lamento di Westminster. Oal-
laghan ha anzi promesso agli 
unionisti di.aumentare il nu
mero dei seggi riservati alla 
loro regione nella Camera dei 
Comuni. E' una tendenza che 
preoccupa gravemente i so
cialdemocratici nord-irlandesi 
e. come si è visto, anche il 
premier di Dublino Lynch che 
vi riconosce un sintomo di 
irrigidimento. 

Antonio Broncia 

Conferenza-stampa 
sul problema 

dello riunificazione 
dello Coreo 

ROMA — Il Comitato italia
no per la rlunificazlone della 
Corea e la Commissione na
zionale per la pace hanno 
promosso una conferenza-
stampa — che si terrà stama
ne alle ore 11, presso la sala 
della Lega internazionale per 
i diritti dei popoli, in via 
della Dogana Vecchia 5 a Ro
ma — sul tema: « La Corea 
verso la riunificazione? Le 
nuove prospettive aperte dal 
dialogo ». Presiederà il sen. 
Tullio Vinay. La conferenza 
stampa sarà introdotta dal-
l'on. Giancarla CodrignanL 

Assassinato 
ex-capo 

dello polizia 
di Istanbul 

ISTANBUL — Un ex-capo 
della polizia di Istanbul, II-
giz Aykutlu. è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco a 
Istanbul, e. subito dopo, un 
gruppo clandestino di estre
ma « sinistra » si è assunto 
la responsabilità dell'atten
tato: ne ha dato notizia la 
radio turca, precisando che 
Aykutlu, ex-capo dell'ufficio 
politico della polizia metro
politana, è stato ucciso da 
varie persone — di cui non 
è nota l'identità — mentre 
parcheggiava la sua auto
mobile. La responsabilità del
la uccisione se l'è assunta 
ii gruppo «Combattenti per 
la Liberazione del Popolo 
Turco». 

Jiang Nonxiang 
nuovo ministro 
dell'istruzione 

in Cina 
PECHINO — L'agenzia «Nuo
va Cina» ha annunciato la 
nomina di un nuovo ministro 
dell'Istruzione, Jiang Nan-
xiang (Chiang Nan-hsiang). 
che aveva già ricoperto lo 
stesso incarico negli anni 
precedenti la « rivoluzione 
culturale ». Considerato una 
delle principali figure del 
mondo accademico cinese fin 
dall'inizio degli «anni Cin
quanta ». Jiang Nanxlang fu 
a lungo rettore del Politecni
co Tsìnghua di Pechino e di
venne ministro dell'istruzio
ne nel 1965. Aspramente cri
ticato durante la « rivoluzio
ne culturale ». era stato ria
bilitato nel 1977 e nomina
to, poi, viceministro della 
Commissione tecnica. 

Continuazioni dalla prima pagina 

La crisi iraniana suscita reazioni a catena 

Corsa all'oro ed al franco svizzero 
Salilo a «ottomila liro al grammo — Dollaro al contro dolio crisi : non funzionano lo lovo di controllo 

ROMA — La H I M U I Ì O M dell' 
oro ha «operato ieri a Londra 
i 2ÒO M b r ì l'oncia ed in 
Italia le 79M lire al grammo. 
Non sì traila né di an caso 
isolai* né di sbandamento 
momentanea ma dell'affer
marci di an gindìato negativo 
.«nlle ' prospettive dei prosi
mi Hìeci-dadicì mesi • livello 
mondiale. I l Sad Africa ha 
rallentato le vendite dì oro, 
rome mostra l'incremento 
della parte messa a riserva 
per 111 milioni di rtmd, L'U
nione So\ieiica non ha ven
dalo oro nejlì aitimi tre 
me*i. L'argento, H rame ed 
altre materie prime «o«o ©•> 
fello di snera'aaionc, u l U 
ha*e non dì previsioni di - i 
mento della domanda m l i 
nn previsto aggravamento Jel-
rinflaiiocx- negli USA. 

TI dollaro è ieri a re» dì 
nvnvo a 933 lire, riflettendo 
nn movimento al ribatto an

cor più profondo a Franco
fone e Tokio. Basti «Barda
re all'anniento, patologico, 
del franco svinerò, passato 
nella sola giornata di ieri da 
499 a 5*3 lire. Le difficoltà 
che derivano agli Stati Uniti 
dalla crisi iraniana non a-
Trebberò qne*to effetto dcsla-
bilixaante se non si combinas
sero con altri elementi di più 
ampia e duratura portala. Gli 
Slati Uniti perdono in Iran 
commesse militari per 8 mi
liardi di dollari. Altri con
tralti industriali vengono can
cellati. L'impatto piò grave, 
lattaria, sì ha con la cessa
zione delle esportaiioni di pe
trolio dall' Iran. 

La minaccia di an «amen
to «eneraltuato sai preaaì nel 
petrolio non t i è concretala 
ria* a che l'Arabia Sondila 
non ha decisa, amaUre giorni 
fa, di non ««trarre l'intera 
avola soslìtativa a eoi ai era 

impegnala fin dall'inizio del
l'anno. I molivi dì quella de
risione e la saa portala non 
sono facili da spiegare: pres
sione politica snsli Stati l'ititi 
e volontà di apnnlaro prezzi 
pia alti a favore «ia i ldla ren
dila petrolifera rhe «Ielle com
pagnie internazionali proba
bilmente si intrecciano. One
sto potere di pressione, sia po
litica che economica, deriva 
ai gruppi che controllano le 
maggiori fonti di petrolio e-
sportabile dal fatto che han
no in buona mi«nra vinto la 
battaglia contro la « onora 
politica energetica » «li Carter. 
Nel corso del 1978 il «pac
chetto * legislativo per mo
dificare fonti e contorni dì 
energia pretentato dal presi
dente Carter è stato prima r i 
tardato, poi svuotato eoli» re
sistenze dei grappi ongopo-
listici. 

Persino la metta in 

di nuove aree petrolifere e 
gasifere mondiali — nell'Aria 
del Sod, in Africa ma anche 
in Fnropa occidentale — è 
rima-la regolala, per l'afflu»-
5o ilei rapitali e «lolle terno-
Io? ie necessarie, dalle com
pagnie internazionali, inte
r r i a t e a mantenere an rap
porto di qna«i-«rartità per te
nere «Ili i prezzi. 

V i è lottarla nna emergen
za specificatamente monetaria 
connessa alla cri*i del dolla
ro. I crediti-dehìti in dollari 
fuori dei confini degli Slati 
Uniti hanno raggiamo ormai 
gli 896 miliardi e si gonfia
no ogni giorno. Al credito 
facile per le moltinaiionali 
ed ai paesi a bilancia ecceaVn-
lar i* si contrappone la stretta 
creditizia per vaste arte dell ' 
oeaatonztn ninnavate* sacrati-
rata da an mercato dominato 
dai rapporti dì f a n * . Ieri H 

er dalla Tardità, Eco-

vi i . ha chiesto credili per 10 
miliardi di dollari. Le isti
tuzioni privale, però, non so- | 
no in grado di accordarli. Sì j 
tocca ron mano H danno prò- j 
dolio all'economia mmuliale 
dail'aldiandono dei pro-citi di 
istituzioni romani capaci dì 
agire in ba*e a criteri collet
tivi «li politica economica. 
Sa que-to pnnto ora ti fron
teggiano due tendenze: met
tere obblighi di riserva stii 
credili faori-fronlirra (euro
dollari) in modo da conte
nerne la massa; creare pres
to il Fondo monetario in ire-
nazionale stanze dì compen
sazione pia efficaci canari sia 
di prose iagare l'eccesso di 
dollari che di fornire prestiti 
pie amai in casa di necessità, 
Qi»e«v alternative saranno 
dite asse alla sessione del 
FM1 fissata per i l 6 marzo. 

r. t. 

Andreotti 
e paritario tra la Democrazia 
cristiana e le altre forze 
che possono comporre la mag
gioranza parlamentare. Pari
tario — ha precisato Craxii 
— sarà possibili"? se non ver
rà allargato il campo delle 
pregiudiziali ». 

« Allora c'è uno spiraglio. 
non è una situazione bloc
cata ». 

CRAXI: « Non mi pare 
bloccata. Penso che la situa
zione tenga una sua fluidità 
e noi siamo convinti che una 
soluzione è possibile. Occor
re naturalmente un notevole 
grado di buona volontà poli
tica, ma il punto d'incontro 
può essere trovato ». 

Il dottor Guido Carli (inter
vista a Oggi) ritiene che « le 
condizioni obiettive ìe quali 
hanno determinato il ricorso 
alla politica di solidarietà na
zionale, con la collaborazione 
anche del PCI. non sono ve
nute meno ». L'economia, nel
l'ultimo anno, ha fatto dei 
passi avanti, ma permangono 
dei problemi: « Siamo ancora 
— afferma il presidente della 
Confidustria — in un periodo 
nel quale occorre prendere 
provvedimenti che incidono 
su vasti interessi ». e che per
ciò richiedono una vasta 
maggioranza. « 7/ PCI, nel 
complesso — sostiene Carli 
riferendosi all'esperienza de
gli ultimi anni — si è com
portato in modo leale ». 

Arrestato 
zia dal palazzo di giustizia — 
ha inviato una denuncia alla 
Procura della Repubblica che 

ha per oggetto quella parte del
l'articolo del settimanale in cui 
si parla del ruolo che — secon
do quanto avrebbe detto il 
sedicente brigatista — avreb
bero avuto alcuni militari del
l'Arma nell'agguato di via Fa
ni. Il sostituto procuratore di 
turno che ha ricevuto il rap
porto dei CC. il dottor Hinna 
Danesi, ha aperto un procedi
mento penale. I reati ipotiz
zati — a quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari — 
sarebbero: diffusione di no
tizie false, tendenziose e atte 
a turbare l'ordine pubblico. 
vilipendio. 

E torniamo all'arresto del 
giornalista. Ernesto Viglione 
— redattore di Radio Mon
tecarlo ed ex collaboratore di 
giornali di destra — è stato 
< prelevato » dal carabinieri 1' 
altra notte, poco prima del
l'una, nella sua abitazione ro
mana di via Fani 123 (pro
prio il luogo tristemente noto 
per la strage). 

Per tutto il pomeriggio Vi
glione non si era mosso da 
casa, rispondendo in conti
nuazione alle telefonate di 
conoscenti e colleglli. I mili
tari l'hanno accompagnato ne
gli uffici di palazzo di giusti
zia. fatti riaprire in piena 
notte per l'occasione. L'atten
deva il coasigliere Gallncci, 
che ha iniziato immediata
mente l'interrogatorio. 

A questo punto bisogna re
gistrare una discrepanza di 
versioni, non secondaria. II 
consigliere Gallucci ha affer
mato che Viglione non era 
mai stato ascoltato in prece
denza dalla magistratura ro
mana. Attraverso indiscrezio
ne. tuttavia, si è appreso che 
circa sei mesi fa il giornali
sta di Radio Montecarlo era 
andato spontaneamente a de
porre davanti ad uno dei giu
dici del caso Moro, a propo
sito della vicenda riferita dal
l'Espresso. In quell'occasione. 
però, sembra che Viglione si 
fosse limitato a parlare ge
nericamente di un e contat
to» con un sedicente brigati
sta, privo di risultati con
creti. I magistrati, perciò. 
avrebbero avuto l'impressione 
di trovarsi di fronte all'enne
sima segnalazione generica. 

Ieri notte l'interrogatorio di 
Viglione è stato lungo e dram
matico. Poco prima dell'alba 
il giornalista è stato lasciato 
solo in una stanza di palazzo 
dì giustizia e invitato a ri
flettere. In mattinata è stato 
riaccompagnato davanti al 
consigliere Galltxvi. Due ore 
più tardi i carabinieri l'han
no trasferito nel carcere di 
Regina Coeli. E' stato rico
verato in infermeria poiché 
— a quanto è stato detto — 
soffre di diabete. 

Viglione sarebbe stato arre
stato poiché si sarebbe rifiu
tato di fornire indicazioni e 
precisazioni sulla vicenda ri
velata dal settimanale e an 
che perché alcune sue rispo
ste di ieri contrasterebbero 
con l'interrogatorio messo a 
verbale sei mesi fa. L'accusa 
di favoreggwmento induce a 
pensare che il misterioso per
sonaggio che l'anno scorso si 
sarebbe dichiarato pronto a 
fare catturare H vertice del
le Br viene ritenuto dagli in
quirenti davvero un brigatista. 

Adesso i giudici del caso 
Moro cominceranno ad ascol
tare ad un ad uno — come 
ha dichiarato ieri Gallucci — 
tutti gli esponenti democristia
ni che. secondo il servizio del-
YEspresso. sarebbero stati al 
corrente dell'oscura questio
ne. Motti Interrogativi, allo
ra, dovranno essere sciolti. 
Ad esempio: m suo tempo la 
roagistratura era al corrente 
dei contatti con il sedicente 
terrorista, defle consultaxiani 
riservate dì alcuni dirigenti 
dtaaecrisUani e di una parte 

degli uomini di governo, del
la « trappola » che era stata 
organizzata (come ha confer
mato il ministro Rognoni) at
torno ad un previsto « verti-
te» della Br? 

Bruxelles 
ticolare a livello della com
missione. 

« Perciò abbiamo comincia
to fin dal primo incontro a 
rappresentare il nostro pun
to di vista sulla situazione 
economica e sociale italiana, 
sul tipo di politica die oc
corre fare e sulla necessità, 
in cui fortemente crediamo, 
di una concertazione a livel
lo europeo. Oggi abbiamo in
trodotto a questo discorso per 
quanto riguarda l'industria. 
Ci sembra che in Italia sia 
molto stringente l'esigenza di 
una programmazione dello 
sviluppo industriale. C'è una 
ripresa protluttiva in atto, che 
non garantisce però in alcun 
modo la soluzione dei proble
mi di riconversione del no
stro apparato industriale e 
di dislocazione degli investi
menti assunti. Di qui vengo
no anche le nostre critiche al 
pian«i triennale. Una aziore 
rivolta a risolvere questi pro
blemi in Italia, secondo noi, 
deve essere insolita m uno 
sforzo di coordinamento del
le politiche industriali a !.-
vello europeo. Su questo :rV 
biamo trovate molti punti J: 
contatto coti le opinioni del 
commissario Davignon ». 

Con Davignon si è parlata 
in particolare dei settori in
dustriali in crisi — siderur
gia. fibre sintetiche, costru
zioni navali — ma anche di 
problemi di sviluppo, soprat
tutto per il Mezzogiorno. I 
problemi da affrontare non 
sono sempllct. Ma è impor
tante che vi sia accordo sul 
« da farsi ». non solo un rac
cordo a posteriori di decisio
ni già prese, di politiche già 
definite a livello nazionale. 

Sul conflitto tra parlamen
to europeo, commissione e 
consiglio dei ministri a pro
posito del Fondo regionale, 
Napolitano ha osservato che 
la questiono preliminare, a 
prescindere dalle critiche che 
possono essere fatte all'utiliz
zazione del fondo, è politi
ca ed è quella del ricono
scimento o della negazione del 
potere decisionale del parla
mento. I comunisti italiani. 
d'altra parte, hanno saste
nuto la necessità non solo di 
aumentare le risorse del fon-

• do ma anche, di modificare 
la concezione'stessa della pò* 
litica regionale, passando da 
una politica di erogazioni 
scarsamente finalizzate a una 
soluzione dei problemi delle 
regioni scarsamente sviluppi-
te come asse per l'insieme 
delle politiche comunitarie. 

Ancora sul ruolo della com
missione. Napolitano ha det
to che esso deve essere sotto
lineato sia nel quadro della 
« democratizzazione » di cui 
si accennava, sia per fronteg
giare la spinta alla più rigi
da difesi delle prerogative 
nazionali (affidate, per giun
ta ai governi) che si manile-
sta in diversi paesi membri. 
e D'altra parte — ha soggiun
to — devo ritenere, senza 
forzature, che ci sia un In
teresse della commissione al 
contatti con le forze politi
che nazionali, con i partiti 
nazionali che esprimono un 
impegno europeistico conse
guente ». U contatto che il 
PCI ha richiesto e in cui si 
è impegnato «è impegnativo 
e significativo ». E' la prova 
che il PCI è deciso ad andare 
avanti sulla strada che lo ca
ratterizza. senza tacere le dif
ferenze con altri partiti. 

La delegazione del PCI pro
seguirà ogsi e domani i suoi 
contatti incontrando tra gli 
altri i commissari Gundelach. 
Natali. Giolitti. Cheysson e — 
per la prima volta in questa 
forma — l'inglese Roy Jen-
kins. presidente della com-
mlssicne. 

Vietnam 
ma della quale ci sono altri 
sbarramenti. 

Sulla sinistra, in cima ad 
un cucuzzolo che dnmhta la 
strada c'è una postazione ci
nese con un grande radar che 
gira. In fondo, a seicento me
tri, un edificio bianco a più 
piani sì staglio in mezzo al 
perde. Le finestre, da lonta
no, sembrano sbarrate da 
serrande. Sul tetto una lunga 
asta da cui sventola la ban
diera rossa con le cinque 
stelle gialle della Repubblica 
popolare cinese. Qualche me
tro sopra di noi, sulla destra. 
srenlola sempre in eridenza 
la bandiera rossa con la gran 
de stella gialla della Repub 
blica socialista del Vietnam. 
La linea di confine è in mez
zo, seguendo un percorso che 
è difficile distinguere. Due 
soldati di pattuglia, con il fu
cile d'assalto AK-47 e bombe 
a mano allo cintola, ri si 
stanno incamminando in si

lenzio. 
Una breve salita porti al 

posto di frontiera vietnamita, 
alcuni edifici ad un piano co
struiti a ferro dì cavallo at
torno ad uno spiazzo, fi ca
pila no Lt'nJt, comandante del 
gruppo delle guardie confi
narie che presidiano questo 
tratto, esce da una stana do 
dove ri sente un dialogo, ab
bastanza agitato, attraverso 

una radio da campo. L'ufficia
le sorride salutando, ma è 
abbastanza teso. Lo dice su
bito: « Al cippo 23 c'è un 
combattimento In corso, due 
ore fa i cinesi hanno attacca
to con i bazooka la nostra 
postazione costruita proprio 
davanti al cippo. All'inizio ci 
siamo dovuti ritirare di tre
cento metri. Ora ne abbiamo 
ripresi centocinquanta, ma 
abbiamo dei feriti ». 

Poi aggiunge: « E' la loro 
tattica ». E accusa: * Cercano 
gradualmente di avanzare un 
po' qua e un po' là. ogni vol
ta di poco e poi si consolida
no ». Dal piazzale indica il ra
dar che gira sopra le nostre 
teste: e Hanno costruito quel
la postazione utilizzando i re
sti di un forte che i france
si costruirono sul cippo 18. 
Anche quell'edifìcio bianco 
laggiù — quello dove sventola 
la bandiera cinese — era sta
to costruito dai francesi. Do
vrebbe essere nostro territo
rio. invece ci sono loro». 
Mentre parla, una staffetta 
gli porta dei fogli. Subito do
po viene chiamato alla radio. 
Con il teleobiettivo si può 
scrutare l'impianto radaristi-
co. Da un muro, contro il cie
lo. si stagliano piccole figure 
di militari cinesi. Sono due. 
Poi si vede distintamente un 
terzo che li raggiunge. Re
stano fermi. Forse guardano 
in basso, viene da pensare 
che incrociano i nostri sguar
di. E' un momento strono: 
le due bandiere rosse danno 
un amaro senso di tranquil
lità. Ma è solo un attimo. 
Mentre il capitano Linh tor
na si sentono distintamente 
dei colpi in lontananza, tiri 
d'artiglieria leggera a est. 
Vengono dal cippo 23. Cosa vi 
è successo? Linli prende un 
foglio, vi segna un punto, 
scrivendoci accanto 23, poi 
segna un altro punto e vi 
scrive di nuovo 23. In mezzo 
traccia una riga e scrive 500. 
Poi spiega: e II primo punto 
indica dov'era, in base a tut
te le carte, il cippo 23 lino ad 
alcuni mesi fa. Poi i cinesi, 
approfittando del fatto che 
sorvegliavamo poco la zona. 
l'hanno spostato di cinque
cento metri, dov'è ora. Quan
do ce ne siamo accorti, per 
impedire altri spostamenti, vi 
abbiamo costruito davanti u-
na postazione. L'hanno attac
cata stamane avanzando an
cora. E adesso si combatte ». 

E' il solo caso? 
«No». 
Si può parlare di una guer

ra dei cippi che è il termo
metro dì uno scontro politico 
molto più ampio? .. •,-. 

Ore 10.30 nella stanza da 
pranzo di un albergo di Long 
Son. Quoc Tien, dirigente del
la federazione comunista lo
cale e responsabile delle Que
stioni di frontiera, apre su un 
tavolo una grande carco 1: 
100.000. evita ogni discorso 
generico e illustra rapidamen
te la situazione: e La nostra 
provincia ha 258 chilometri di 
confine con la Cina, secondo 
una linea stabilita, tra il 
1887 e il 1893. dagli accordi 
tra la Francia, allora poten
za coloniale in Indocina, e 1' 
impero cinese. La linea è sta
ta definita ponendo una fila 
continua di cippi. 58 dei qua
li sono contestati dall'altra 
parte ». E comincia a farne la 
storia di ognuno. Tra il cippo 
15 e il cippo 16: « Tentativo 
di occupare il villaggio di Leo 
Cao dopo che nelle vicinanze 
avevamo scoperto un giaci
mento di alluminio». Il cippo 
25: € Occupata la cima di 

tre colline che dominano una 
valle». Tra il cippo 32 e il 
cippo 43: «Hanno preso una 
fetta di territorio per costrui
re una strada militare ». Ec
cetera. Ognuna di queste pia-
tré ha la sua storia di sposta
menti, di scontri, di sangue. 

Ma non è anche la Cina ad 
accusare il Vietnam di ''io-
lare la frontiera? 

« E' Pechino che considera 
questo confine come il frutto 
di un "trattato ineguale" im
postole con la forza. Per noi 
invece è valido e solo un ac
cordo può modificarlo ». 

Al di là degli incidenti, con 
il loro carico drammatico, so
no comunque le date ad offri
re la dinamica della crisi, nel
la sua coincidenza con altri 
aiwenimeriti. Le profonde di
vergenze sui tempi della riu
nificazione del Vietnam. neW 
estate del '75, si ripercuotono 
alla frontiera infittendo vicco 
li scontri non sanguinosi, che 
praticamente restano nell'om
bra. fino all'esplosione della 
guerra con la Cambogia nel 
gennaio del '7S. Il clima si in
cattivisce e — nella concate
nazione degli eventi — i primi 
morti cadono proprio alla 
« porta dell'amicizia » duran
te la drammatica vicenda del
l'esodo degli hoa. Il 25 agosto 
c'è l'ultimo colloquio bilate
rale tra le autorità delle due 
province di confine. « Il 30 ot
tobre — dice Quoc Tien — 
i cinesi usano per la prima 
volta le armi da fuoco», in 
un incidente al cippo 15. Su
bito dopo, dall'altra parte co
mincia la costruzione di am
pie opere militari. « Paralle
lamente — aggiunge — le pro
vocazioni violente divengono 
sistematiche ». In novembre 
viene evacuata la popolazione 
cinese dai villaggi di frontie
ra. In dicembre, mentre pre
cipita la crisi in Cambogia. 
c'è l'interruzione del traffico 
ferroviario. Il 5 e 6" gennaio. 
alla vigilia della caduta di 
Phnom Penh, l'esercito cine
se compie una gigantesca e-
sercitazione militare lungo i 
confini: così le unità delle 
guardie di frontiera e la mi
lizia vengono rafforzate da 
ingenti forze regolari. Il resto 
è la ripetitiva storia degli in
cidenti di queste settimane. 

lì 6 febbraio è mancato all' 
affetto dei suol cari 

ALDO MAZZANTI 
addolorati lo annunciano la -
moglie, i figli, la mamma, il 
fratello, i nipoti, gii suoceri 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo Y-
oggi alle ore 14 dall'ospeda- ' 
le Malpighi in via Albertonl. 
Un ringraziamento partico
lare al dott Lelli. all'assi
stente dott.ssa Ferri e alle 
infermiere Ada e Clara. 

Bologna. 8 febbraio 1979 t' 

I compagni del coordina
mento di reparto forgia e 
fonderia della Sezione « Ho 
CJ Min-Alfa Romeo» di Are
se. partecipano al dolore del 
compagno Vincenzo Scivoli 
per l'immatura scomparsa 
della cara moglie 

COMCETTI 
Arese (Milano). 8 febbraio 79 

Il compagno prof. Elio Cri
vello. nel ricordare la scom
parsa del padre avvenuta TU 
gennaio a Trapani, sottoscri
ve U 50000 a favore de 
l'Unità. 
UDINE, 2 febbraio 1979. 
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